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Nella mappa del pericolo 
anche l'edificio crollato 

Un labirinto 
di cunicoli 
sotto le case di 
Frattamaggiore 
Ancora una volta i 2 morti potevano 
essere evitati - Mai effettuati i lavo
ri di consolidamento del sottosuolo 

Scontato atteggiamento dell'ex presidente dell'ltalcasse 

«Dei fondi neri non so nulla» 
si difende Calieri in clinica 

Interrogato ieri per un'ora e mezzo dai magistrati romani giunti a Torino 
Secondo i periti l'esponente democristiano non può lasciare la casa di cura 

r. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI -- Frattamaggiore 
è costruita .sul vuoto. Un de 
cimo della superficie della 

• cittadina si sviluppa, infat
ti. su grotte naturali. Per 

., questo la paura che nuovi 
crolli si possano verificare 
è latita. A corso Durante. 
la strada dove l'altra sera 
una bambina di 15 mesi e 
sua nonna di 8li anni hanno 
trovato la morte nel crollo 
della loro casa, i negozi so
no chiusi e alcune abitazio
ni sono state abbandonate. 
anche ciucile per le quali 
non dovrebbero esserci pe
ricoli di stabilità. 

K che il sottosuolo del cen
tro antico fosse praticamen
te vuoto lo si sa|x.'va da tem
po. anche per questo a l-'rat 

' tarnaggiore sono tutti con
vinti che questo nuovo croi 
lo e le due vittime («levano 
essere evitati. C'è, infatti, 
chi ha stilato un puntiglioso 
ed agghiacciante elenco del
le disgrazie avvenute nel 
centro a partire dal l'JH7. 
quando sotto le macerie pe 
rirono sette persone. .Sia 
non basta, negli ultimi 'Si 
anni ben venti sono stati i 
crolli di grandi dimensioni 
che si sono verificati nella 
cittadina napoletana, (ili 
smottamenti, le lesioni agli 
edifici (tutti fenomeni cau

sati da infiltra/ioni d'acqua 
nelle cavità del sottosuolo) 
non si contano. L'ingegne
re capo del comune di Afra 
gola. Domenico Galante. fin 
cicli l'J71 aveva preparato. 
anzi, una relazione dalla 
quale emergeva in tutta la 
sua gravità la situazione 

L'ingegnere Galante ieri 
mattina si trova nei pressi 
della casa crollata per pie 
disporre gli interventi del 
caso. Proprio nel momento 
in cui l'abbiamo avvicinato. 
l'ultima parte della casa an 
torà in piedi ò crollata con 
un nuovo boato. 

L'intervento 
« Ce lo aspettavamo — ha 

commentato — da un mo
mento all'altro doveva suc
cedere ». ' Le "grotte", co
me le chiamiamo noi, sono 
delle cavità artificiali — ci 
ha spiegato l'ingegnere Ga
lante — che un teni|x» ve
nivano aperte nel sottosuo
lo per procurarsi materiale 
da costruzione (lapillo, are
na. tufo, pozzolana). Nella 
maggior parte dei casi con 
il materiale estratto, prò 
prio in prossimità della "ca
verna". veniva costruito un 
edificio. Il "pozzo", una vol
ta terminati i lavori, veniva 
abbandonato e troppo spesso 

ne è stata persino dimenti
cata l'esistenza i. 

Queste cavità, situate dai 
venti ai trentacinque metri 
di profondità, talvolta sono 
usate amile come cantine. 
ma in questo ca~o non rap
presentano un pericolo seni 
lire che siano slati effettuali 
continui lavori di manuten
zione. 

Centosessantatrè sono le 
cavità censite — soltanto a 
Frattamaggiore — duratite
le ricerche del 1!)71. .Ma ne 
dovrebbero esistere molte 
altre, i L'intervento per evi 
tare frane all'interno di que
sti pozzi — ci ha detto l'in 
gegnere Galante — è piutto
sto semplice. Sarebbe suffi
ciente riempire questi "poz
zi" con un impasto di poz 
zolana e cemento ed il sol 
tosuolo tornerebbe ad esse 
re stabile. I crolli dei palaz
zi avvengono, infatti, per 
clic le infiltrazioni d'acqua 
minano i camini in terra e 
fanno franare il terriccio 
nella cavità sottostante. In 
questo modo la costruzione 
sovrastante sprofonda. Jet 
teralmente. nel terreno >. 

Sono anni che questo .si sa. 
ma leggi approvate in con
siglio regionale (come la nu
mero 30 del 1975. modificata 
con la legge numero 38 del
lo stesso anno) non hanno 
avuto alcun effetto, perden

dosi tra le «caverne» buio 
craticlie. 

Solo per rimettere in se
sto il sottosuolo di Fratta 
maggiore, ora come ora. oi--
correrebbero circa sette mi
liardi. mentre l'intervento 
previsto (per cinque comuni) 
ne stanziava solo 5. che co 
munque non sono stati uti
lizzati. 

Speculazione 
Intanto c'è chi cerei eli 

approfittare della .situazione 
o di mettere mano a specu
lazioni edilizie. <C'i .sono per
sonaggi — dice il compagno 
Antonio Farclella del diretti 
vo delia sezione locale del 
PCI — che vogliono far pas
sare la tesi che sarebbe me 
glio abbattere le case vec
chie e costruirne delle nuo
ve. Naturalmente per "coni 
pensare" i costruttori degli 
alti costi causati dalla pie-
senza delle grotte gli indici 
di fabbricabilità dovrebbero 
essere altissimi ». 

* E' una tesi che non de
ve passare — afferma il 
compagno Carlo Angelino. 
consigliere comunale — per 
che il problema del centro 
antico deve essere affronta
to in modo organico, risol
vendo i problemi delle in
frastrutture. del piano rego

latore. elfi sottosuolo. Ma 
tutti insieme ». 

Nella >i/ione comunista. 
feri sera, M è untila una 
prima riunione. Sono state-
discusse le iniziative da in
traprendere subito per af
frontare organi*, amente la 
questioni-. Anciie il compa
gno ( ionu/ . precidente del 
consiglio regionale, ha prò 
iiiosM) un incontro sulla caie 
stione — x chiederemo anche 
hi convoca/ione del consi
glio eomunale in piazza — 
afferma il compagno Ca
passe), un altro consigliere 
eomunale — in modo che 
la gente possa partecipare 
e capire «inali sono i pro
blemi da affrontare ». 

Intanto in tutta la zona po
che ore di pioggia hanno 
provocato ingentissimi dan
ni. A Giugliano, a Villane 
ca. nelle zone dell'agro 
A versano la pioggia battente 
ha distrutto colture con dan
ni per centinaia di milioni. 
Un'altra * alluvione », tre 
anni fa. aveva provocato an 
che A morti. 

Vito Faenza 
Nella foto: di queste di

mensioni sono le voragini 
scoperte anni fa sotto alcuni 
quartieri della cittadina in 
provincia di Napoli. Un « bu
co » così si trova anche sotto 
la palazzina crollata lunedi. 

Anche dei due piloti francesi non c'è più traccia 

? Carico di armi un aereo scomparso? 
Sosta « tecnica » a Palermo e Catania - Partenza per Brindisi poi niente più contatto radio 
Indagini in Francia e in Italia - Si pensa ad un viaggio clandestino di un mercante di cannoni 

Nostro servizio I 
PARIGI — Da oltre un mese j 
mancano notizie di un vec- j 
t ino DC 3. dei suoi due piloti i 
e degli altrettanto sconosciu- j 
ti passeggeri. A bordo del 

Parlamentari 
in visita 

al carcere 
dell'Asinara 

CAGLIARI — Anche una 
delegazione parlamentare 
del Parti to socialista si 
recherà, nei prossimi gior
ni. al carcere dell'Asinara 
per una visita di controllo. 
dopo i recenti incidenti 
nel corso dei quali erano 
rimasti feriti il direttore 
dott. Cardullo e alcuni de
tenuti. 

Lo ha annunciato ieri il 
responsabile della sezione 
problemi dello Stato della 
Direzione de! PSI. Lelio 
Lagorto. Il ministro della 
giustizia ha già concesso 
le necessarie autorizzazio
ni . Della delegazione fa
ranno parte membri della 
Direzione socialista e de: 
gruppi parlamentari. 

In tanto oggi giungeran
no all 'Asinara, nel super
carcere. gli onorevoli Mau
ro Mellini. Mimmo Pinto. 
Adele Faccio. E!:.seo Mi 
lani. Adelaide Aggetta e 
Massimo Gor!a. Goria. nel 
corso d: alcune d:ch:ara 
zioni nla.se;.»te a: giorna
listi. ha detto che la visita 
non riguarderà solo le con 
dizioni dei detenuti cosid
detti «politici" ma dei de 
tenuti in cenere, indipen 
dentemente dalla loro 
classificazione 

In tan to all ' interno del 
supercarcere pare elio la 
situazione vada normaliz 
zandosi Nelle ultime ore 
— secondo indiscrezioni — 
non vi sarebbero stati altri 
Incidenti tra i detenuti 
«politici»» e sii agenti di 

i custodia- L'avvocato difen
sore d: Horst Fan:azz:ni. 
ricoverato per due volte 
nell ' ospedale d: Sassari 
per poche ore. ha dichia
rato che il suo cliente ha 
già denunciato chiara
mente di aver subito un 
pestaggio ad opera degli 
agenti di custodia. I! dot 
tor Cardullo ha invece 
raccontato di essere stato 
brutalmente aggredito da 
alcuni detenuti e che gli 
agenti di custodia erano 
soltanto intervenuti in sua 
difesa. Il dott. Cardullo. 
come è noto, ha riportato 
ferite a} sopracciglio sini
s t ro giudicate guarìbili in 
quindici giorni. Dopo gli 
scontri, ali ' Asinara, era 
s ta to inviato un ispettore 
ministeriale per un'inchie-
a u . Un rapporto era s ta to 
« t e n e redat to dal giudice 
di sorveglianza. 

!i 

! ! 

i f 

vecchio aereo acquistato da 
un fantomatico quanto miste
rioso « mister Bonouvrier » 
per ima cifra quattro volte 
sii|)eriore al suo valore effet
tivo, c'era un carico di na
tura imprecisata, forse ar
mi. Incidente, disgrazia o non 
piuttosto affare di mafia o 
spedizione di un carico dei 
mercanti di cannoni? E" a 
quest'ultima ipotesi che dan
no più credito gli investiga
tori francesi chiamati ad oc
cuparsi del caso che ha tutti 
gli ingredienti del giallo o co
munque di una vicenda poco 
chiara. Se non sporca. 

E' la fine di luglio. Roland 
Raucles e Philippe Toutot. 
provetti piloti professionisti ri
spettivamente di -13 e tren-
t'anni. si trovano in vacan
za a Tolosa. Fanno solitarr.en 
te servizio per una piccola 
compagnia aerea francese ed 
hanno deciso di concedersi 
una breve vacanza. 

Ed è proprio a Tolosa che 
vengono avvicinati dal miste 
rioso «signor Bonouvrier». Do 
i ranno pilotare per suo conto 
il DC 3 che il misterioso per
sonaggio ha acquistato pa
gandolo una cifra sproposi
tata. 

II 27 luglio si imbarcano 
sull'aereo il suddetto Bonu 
vrier. i due piloti ed un 
secondo, altrettanto misterio
so passeggero. Quando il ve 
livolo decolla è l 'alba: se 
guendo una strana rotta a 
zig zai! l'apparecchio punta su 
Palermo. do\e fa scalo e 
quindi su Catania. 

Dalla città dell'Etna altro 
balzo a quanto sembra que 
st.i volta alla volta di Brin 
disi. Ma cinque minuti dopo 
la partenza del velivolo da 
Catania i contatti radio tra 
torre di controllo ed il DC-3 
si interrompono bruscamente. 
L'aereo, appurano le autori 
tà francesi, non lui mai rag 
giunto Brindisi e dalla sua 
partenza da Catania sembra 
essere scomparso nell'ete 
re. E" certo che non è preci
pitato nel Mediterraneo né ha 
avuto incidenti di alcun gè 
nere su territorio francese o 
italiano, t 'na serie di ricer 
che portate a termino dalla 
marina italiana con navi ed 
elicotteri hanno dato esito ne 
gativo. Allora dov'è finito 1" 
aereo? Secondo Roger Teys-
sedne. un pilota che cotisi 
aliò il misterioso Bonouvrier 
nell'acquisto del DC 3. il ve 
livolo si sarebbe diretto nella 
repubblica africana del Ciad 
allo scopo di consegnare un 
misterioso carico di armi. Gli 
investigatori francesi hanno 
inoltre appurato che i due 
piloti. Raucles e Toutot. 
avrebbero dovuto finire la lo
ro missione a Catania per 
ricevere il cambio da altri 
due piloti che in realtà non 
si presentarono mai a Fonta
na rossa. 

a. e. 

Dopo l'uccisione del dirigente della « Golden » 

Sotto inchiesta a Milano 
le multinazionali dell'illusione 

MILANO — Prima la « Gol 
den Products », poi la « Be 
stiline ». La magistratura 
milanese sembra intenziona
ta ad approfondire le inda 
gini sulle « multinazionali 
dell'illusione »: dopo i sei 
dirigenti della « Golden » in
diziati di reato, anche do 
dici rappresentanti della 
« Bestiline » starebbero per 
ricevere una comunicazione 
giudiziaria da parte del so 
st i tuto procuratore Lucarelli 
che ha ipotizzato nei loro 
confronti i medesimi reat i : 
associazione per delinquere 
e truffa aggravata. 

In tan to la « Golden ». nel 
l'occhio del ciclone giudizia
rio. tenta di correre ai ripari. 
Un docente universitario, il 
prof. Maurizio Lupoi, ha avu
to ieri un incontro con ; 
giornalisti per illustrare i 
fini « sociali » ed « econo 
mici » della multinazionale. 
Il prof. Lupoi ha consegnato 
ai giornalisti una fotocopia 
del contrat to sottoscritto da 
Vincenzo r igala , il parruc 
chierc di Bollate che senten

dosi vittima di un raggiro 
uccise a colpi di pistola in 
un salone dell'» Hilton » di 
Milano il manager della 
« Goiden ». Sergio Stabile. 
Secondo il contratto il ver
samento di un milione e 795 
mila lire da parte dell'aspi- i 
rante venditore avrebbe per
messo il recupero, nel caso 
di vendita di tutt i i pro
dotti. di un milione e 745 mi
la lire. Cinquantamila lire 
in meno di quanto sborsato. 
Le risposte del prof. Lupoi 
di fronte alle contestazioni 
dei giornalisti hanno fatto 
capire il meccanismo dell'or
ganizzazione. L'aspirante ven 
ditore avrebbe avuto modo 
di incrementare i suoi in 
troiti procurando alla so- i 
cietà nuovi a aspiranti » ven 
ditori la qual cosa avrebbe 
fruttato loro il 15' ', sul ver
samento anticipato da que
sti ultimi. 

Il rappresentante legale 
della « Golden » di fronte ad 
ulteriori obiezioni ha spie- j 
sato che chiunque, se in re , 
sola con i requisiti previsti 

dal contratto, avrebbe po
tuto recedere dal contratto in 
ogni momento rinunciando 
ad una somma inferiore di 
100 mila lire a quanto ver 
sato. 

« Qual era allora — si è 
chiesto il prof. Lupoi — !o 
interesse della " Golden "? 
Su cosa si poteva basare, 
s tando cosi le cose, il pre
sunto guadagno del " porta
tore " se la rinuncia del nuo
vo venditore gli faceva per
dere ogni diritto alla prov
vigione? ». 

La risposta sembra ovvia: 
evitare che i .iuovi venditori. 
dopo l'avvenuto versamento, 
potessero ripensarci e chie
dere la restituzione del de
naro ». Questo tentò Serzio 
Stabile replicando a Inzala 
di andare a Roma a chie
dere la restituzione del de 
naro. Un comportamento, 
questo che provò la reazione 
del parrucchiere di Bollate 
innescando un meccanismo 
giudiziario che ha portato la 
« Golden » alia ribalta deila 
cronaca 

Dalla nostia redazione 
TORINO — Kdoarclo Calieri 
eli Saia, e.\ p r e n d e n t e del l ' I ta! 
casse . e \ jKi'.eiite clella DC 
piemontese, è stato interroga 
te> ieri p resso la r i m i r a Pinna 
Pintor dai m a n i e r a l i romani 
Pizzuti e Ieracv. che la set 
t iniana scorsa ne avevano 
ordinato l ' a r res to in -emulo 
allo Mandalo elei fondi neri , 
i l legalmente utilizzati dall ' i
st i tuto elle r iunisce le- iaspi
di r i sparmio . 

Dell ' i i i terrogatorio è t r a p e 
luto ben poco. Al l 'u ia i 
magis t ra t i a testa ha-.-».!, 
senza neaiufie .salutare, MHIU 
ent ra t i alla chetichella nella 
stanza H dove è r icovera lo 
Calle-ri |H'r i i n f u m i eh un 
infarto, e ne so.no Usciti pò-, o 
pili eli un 'ora e mezzo do|H> 
coprendosi persino il volto. 

Poi sono andat i a pranzo 
in un r i s toran te c i t tadino e 
soi;o r ipal l i t i in fretta e fu 
r ia | X T Roma. I legali del 
Calieri , avvocat i Zaccoiu- e 
D'Agostino, dopo l ' interroga 
torio bau.io d ichiara to die- il 
loro cliente Ila negate» eli c<> 
noscere l 'esistenza elei fondi 
neri a l l ' I t a lcasse ed ha a f te r 
ma to di e s se rne venuto a co 
tioscenza seilianto al t e rmine 
del l ' inchiesta condotta dal la 
Manca d ' I ta l ia . Difesa ovvia 
e sconta ta . 

Ieri intanto si è app re so 
qua lche par t ico lare sulle con
dizioni di salute de l l ' a r res ta 
to. l ' na ix'rizia medica deix) 
s i ta ta in mat t ina ta all 'ufficio 
istruzione del t r ibunale eli 
Torino dai professori Raima 
Bollone e Zardino (x-r aever
ta r e .se Calieri fosse t r a spor 
tabi le. cioè se (Xitesse e s se re 
t ras fe r i to nelle' c a r ce r i , quan-

i torneile) a l l ' in fe rmer ia . La 
! ris|X).sta della perizia è c a t e 
j gorica. tenne ha affermato il 
I consigl iere is t rut tore P a l a i a : 
i - •» 

I ' Calieri sta male, molto ma
le ». I periti avrebbero anche 
consigliato di interrogare 
senza indugi l'imputato, per 
evitare che una possibile ri
caduta allontani nel tempo la 
possibilità di un nuovo inter
rogatorio. Dunque Calieri 
resterà in clinica. La gravità 
delle sue condizioni di salute 
non è stata |K>raltro confer
mata negli ambienti della 
clinica: *K ' stazionario » ci è 
stato risposto al telefono. 

I magistrati romani erano 
giunti a Torino verso le 10.30 
— l'aereo portava del ritardo 
— e prima dell'interrogatorio 
di Calieri, che era fissato per 
le II. si erano recati all'uffi
cio istruzione per prendere 
visione delle perizie. 

Interrogatorio eli Calieri a 
parte. l'inchiesta in questi 
giorni ha fatto registrare una 
svolta. Dagli * elemosinieri ». 
cioè da coloro che hanno 
distribuito illecitamente i 
soldi, si è pa.ssati agli « ele
mosinati » cioè a coloro che i 
soldi hanno illecitamente- in 
tastato; ne sono conseguenza 
i mandati di cattura spiccati 
contro l'amministratrice della 
cartiera Mayer. Elena De 
Veali. latitante, la quale a 
vrebbe usufruito dei fondi neri 
dispensati dall'Italcasse e-
quello contro l'industriale di 
Spoleto ev sindaco de Giorgio 
Pizzi, mentre giovedì scorso 
contestualmente all'arresto di 
ragioniere generale dell'istitu 
Calieri, si era costituito il 
to. Marcello Dionisi. E" 
sempre latitante invece l'ex di 
rettore generale dcIlTtalcasse, 
Giuseppe Arcaini, introvabile-
dal febbraio scorso quando 
fu colpito da mandato di cat 
tura per la stessa vicenda 

m. m. 

Storie parallele di due beneficiati 
Cinquanta 
miliardi 
nei buco 
della cartiera 
fallita 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'eivdità, que.st.i 
volta, e- molte) pe.-ante e la 
vedova eli Astone Maver. ì! 
notissimo Industriale cartarie 
di Canate deceduto agli in: 
zi di quest'anno, dovrà paguri' 
alla giustizia una .salai i.ss ni , 
tassa di successione configli 
raiite'.si come mandato di cai 
tura .spiccate) dalla inalisir.< 
tura romana Ma. come spe-
so accade, quando si t rat ta d: 
esponenti deila < Jet society» 
direttamente coinvolti m vi
cende ci; miliardi illecitanien 
te manipolati, le probabilità 
che ehi ha contralto elei»]*' 
e con l'Itale.e.sse e con la leg 
gè non fa molta differenza > 
sia i-astretto a far fronte ai 
propri impegni, sono nio'm 
scar.se. quasi nulle. 

Pare infatti, clic Klena Df 
Wall veciiiva Mayer. -i trovi 
molte) opportunamente :n va 

c.inza all'e.steio In Svizzera, 
naturalmente. K pai e anche 
ciie il .soggiorno elvetico della 
erede diretta dello .scandalo 
dell'ItHlca.sse non .sia destina 
'.o a eoiK'hldei.-l entrei Pieve 
le'llipo 

Klena De Ve.ih. ora .unni : 
n i s t r a t r i ce unica della e .ir 
' : en i Maye r di C a n a t e , il eiu 
fa l l imento ingoiò ben 50 mi 

| tardi sborsat i dal l ' I ta lcasM'. 
i e' .sempre vi.->suia a l l ' ombra 
I del m a r i t o , uno de: più •!• ' i 

cap i tan i d'indu.siri.i i ta l iani 
de l l 'u l t imo q u a r a n t e n n i o 

A.stone Mayer. i n tu i i : , e:i 
trei a soli 'Mi a n n i , nei Ifi.e.-

neilo .stati d i r igenzia le -l ' i l i 
! cu: Me; e Vita Mayer e e' 

come d i l e t t o l e generale . La 
sua ca r r i e r a hi evccz.on.il 
men t e preceve e rap ida , tali 
io che due a n n i dop >. m i 
l'.HM. d i v e n n e ge ren te del! i 

, ca. ' t iera a s s u m e n d o t u t t e •• 
. p:u i m p o r t a n t i funzioni evono 

: n \ i i e legali, a m m i n i s t r a t iv • 
Console genera le di Israe-

, le in I ta l ia dai 1!C)L> al l'Hil. 
A s t o n e Mayer fu a n c h e pre
s idente della c o m u n i t à i.-.iae-
litica mi lanese . Va len te chi 
nuco, A-storre Mayer MMIIZ/O 

j negli a n n i '50 un procedimel i 
to innova to re per la p r o d u c o 
ne della pas ta di legno Pe r 

. ai ini fu uno de: maggior : con 

t r ibuent i del comune . 
La Vita Mayer . un compi.-

so indus t r i a le compor to d ' 
c inque .stabil imenti per un 'o 
ta le di circa -500 d i p e n d e n t i . 
e r u n i c o c o m p l e t o ni l ' a i . 
m grado di .svolgeie u n ' A i o 
m i n i e n t e il ciclo complete) i., 
produzione della ca r t a , dal 
la cellulosa, al prodotte) *.ji 
to. Già in dif l icol tà f u i a n / i i 
rie dalla metà degli a n n i s > 
san ta . :l g r i p p o gu ida to elfi 
Astorre Mayer, con ni.uui ' . ; 
m.i. ma ì fatt i le* h a n n > di 
!iio-t r i 'o non re .t i.i a il 'c--
le se>vvenz:on:. brucici serit» 
ottenerne- il m i n r i i o bene-:; 
e-io dal punici ciì v 's ta occu 
p.tzionale e produt t ivo , una 
pr ima < t r a m i l e » d: t't in. 
Iiaieli eli lire o t t enu t i dall ' i . .! . ' 
• • da l l i mcdiohat ica '.'':» 11 W 
e- il 107H. 

ivoiiustanle : ca-.picui f inan 
zìieineiiii, lo .-corso -tir.-.'. ; 
L'oOO d i p e n d e n t i r imase ro i e n 
za s t ipend io per o l t re nc.v» 
mesi L 'ul t imo t e n ' a t i v e d-
«(••.anellazione» <a sucai il 
mi l ia rd i ) della Vita Majv r . fu 
nies.-o :'T a t t o da i r i t a lcas . se 
pevhi mesi fa con u n a t ln!r 
zinne » di ben 50 mil ' . i . ' i -
a n c h e esìi scompars i nel imi 
la eonce.ssi in p a . i e quan 
do per la ca r t i e r a e r i già 
s t a to d . c h i a r a t o il f a l l imento 

Pizzi: 
l'improvvisa 
ricchezza 

\ del «povero» 
i emigrante 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA — Di lui ora di 

I cono elie è caduto in disgra
zia con la .stessa rapidità con 

! cui si è arricchito. Giorgio 
Pizzi, l'industriale umbro mol
to noto nel Maceratese per 
essere stato sindaco de- di 
Esanatogha per un decennio 
(dal '60 al '7C>. fino alla con 
quista del comune da parte 
c/elle sinistre», è accusnto d: 
concorso in corruzione e: 
omessa dichiarazione corretta 
di bilancio 

Giorgio Pizzi è nato 46 an
ni fa a Rovescale. un paesino 
del Paves". ma si trasferì 
con la famiglia — il padre 
era ferroviere — a Spoleto 

A 20 anni emigrò :n Sviz 
zera. dove nel giro di •> anni 
diventò ricchissimo. Tornò in 
Italia e si buttò nel commer 

c:o di olio e nell'edilizia, non
ché nell'allevamento di suini 

A tipoleto Giorgio Pizzi .si 
e sposato entrando a far pai 
te- di una delle famiglie più 
conosciute della città. ì Va 
lentini, tra cui si annovera 
no medici e consiglieri co 
munali missini. Un accerta
mento tributario disposto dal 
comune crea pubblicità inde
siderata attorno al nome del
l'industriale che alcuni espo
sti presentati alla questura 
vorrebbero addirittura impli
cato nel commercio di valuta 
estera. 

L'arrivo di Giorgio Pizzi. 
ad Esanatoglia risale a que
gli anni, intorno al '66 La 
decisione di presentarsi candi
dato alle elezioni comunali 
sulle liste della DC è di pò 
co succes-siva a quella di apri 
re in paese' una conceria. De 
sto non poe-a sorpresa l'in
teresse dell'industriale per la 
politica: fino ad allora il Piz 
zi si era tenuto lontano da 
sezioni e propaganda politica. 

Ad risanatogli», comunque 
la fortuna politica di Giorgio 
Pizzi marcia di pari passo 
con quella economica. Filetto 
.sindaco dei paese. la sua con
ceria si rivela ben presto una 

azienda di sicuro avvenire. Gli 
iniziali 40 operai crescono et; 
anno in anno fino agli at tua 
li 120. la sua è oggi una 
delle imprese conciarie più 
solide della regione, grazie 
anche alle condizioni di fft 
vore ottenute da enti var 
non ultimo l'Italcasse. Nel 
frattempo Pizzi estende la 
propria attività ad altre im 
prese della zona entrando tra 
l'altro a far parte come azio 
nista di un grosso calzatun 
lieio con tre stabilimenti, da 
cui ha comunque ritirato la 
propria quota (il 18 per cftn 
to» circa due anni or sono. 
Non facili i rapporti col sin 
dacato. tanto che alla Val 
lesina i compagni della Cu 
mera del Lavoro di Matetica 
hanno sempre Incontrato dlf 
ficoltà. Trascinato in pretura 
per comportamento an t i s in 
dacale il Pitti ha riportate) 
anche varie condanne. Cori 
gli o|>crai preferisce trat ture 
direttamente favorendo ani 
piamente il lavoro straordi 
nano, ovviamente pagato fuo
ri busta, secondo la migliore 
tradizione dei padroncini Io 
cali 

Sandro Stacchetti 

Quattro persone rimaste ferite 

Violenta esplosione semidistrugge 
palazzo di cinque piani a Trieste 

Dal nostro corrispondente 
T R I E S T E - Gli ab i t an t i di 
eelcun; quar t ie r i d: Tr.e.-'.e .-o 
no .stati svegliati d. .-opra.s 
.salto, .er.. m piena not te , d-i 
una v.olen 'a e.spl-isione Un 
e d i f . r o d. c inque p .an i . in vi e 
Flavio 70. nel rione- V.eima: 
ra era sa l ta to , per ca ' i s - :n 
v.a d; a c c e r t a m e n t o , r .ma 
nendo semid i s ' r . i t to F r i gli 
ab . t an" : de: qu. i f .ord e. .ip 
pa r t ame l i ! : delia pal.i.vm.t 
m:raco!os.imeni»\ solo qua* 
t ro fpr:::. .1 p 'j .'.-.tv de . 
qu.tl: — un op- TMIO di 4.'ì ari 
II. Paolo Atì'.V r. — se ia 41 
vera .n due set* ima!!»- K r -

coverà to nei r epa r to or topedi 
co dell'Ospedale Mfiggiore. 
Gli altri tre — Fabio Sodo 
iliaco d: 17 anni, e 1 coniugi 
( ìaud .o e- Mirella Puntar, r. 
>|)ett.vomente di 2U e lì», so 
no stat: medicati e dime-ss: 

Delle quattordici famiglie. 
elodie. ônc> r.maa'e se.-i/o t--t 
'o : loro appartflm«'iit: .sono 
andati totalmente o p.u/ia! 
mente distrutti Ma a rvh° un 
rondoni.nio che .•>: trova tu-
canto A quello nel quale .': 
e verifie-at » 1 esplosione é s'a 
•o ser o m c n ' c d a n n e g g u to 
da l lo s p o s t a m e n t o d 'ar ia e da i 
P--/7: ti. m.icer.e che <-.>:n«-
•,KO.0< mitico eolp/o mar: 

e finestre, infrangendo nume 
rosi vetri fino all'altezza del 
quarto piano. Infine, otto ,i!i 
tomobih parcheggiate davanti 
alla casa, sono rimaste- lesiu 
nate 

Sulle cause dell'Csplos.onc 
gli inquirenti non sono, per 
ora. in grado di avanzare ne.-, 
suna ipotesi. In un primo m>> 
mento, per la violenza stef.'a 
de-lla deflagrazione si era p-m 

i s.itei allo M opp.o d. una con 
! duttura di ceis. Immediati *<• 
I ifrijiniT.!. hanno tutta-..') 
j portato ad escludere qurs: 1 
. causa. 

g. m. 

Il risarcimento agli ex internati 

Napoli: udienza-lampo e rinvio 
al processo per il lager di Aversa 

NAPOLI — E stata rinvia 
ta con una udienza lampo 
edieci minuti» al 12 setiem 
bre la convocazione da parte 
della Corte dtappello d: Na 
poli de; ministro d; Grazia e 
Giustizia. Bonifacio, e di no
ve ex internati del manico 
m:o giudiziario d: Aversa per 
la decisione c:rca il risarci
mento d: 90 milioni che a 
questi ultimi è stato ricono
sciuto :I 9 maggio scorso da! 
tribunale d: S. Maria Capua 
Vetere per !e sevizie e : ma! 
t ra t tament i subiti nei * la
ger » aversano. Il presidente 
Mililotti non ha comunicato 
il motivo del rinvio 

Si è appreso intanto che la 
revoca della condanna pecu 
maria a carico deil'on. Boni-

1 facio (quale attuale respon
sabile del dicastero» è stata 
richiesta d'ufficio dall'Avvo
catura delio S'ato. e non da! 
ministro stesso. S: è asrito — 
ha detto il !eea!e dello Sta 
to — r contro e senza !a vo
lontà del ministro ». ma in 
piena autonomia. I! ministro 
Bonifacio aveva dato m pas
sato ampie assicurazioni ai 
parlamentari comun_s:< Coc
cia e Lagnano e a quello so
c i a l i t à Viviam. affermando 
dopo !a sentenza d: condan
na dell'ex direttore di Aver
sa. Ragozzmo. che il mini
stero avrebbe pagato. Invece 
l'Avvocatura si è opposta e. 

! stando alla versione «poco 
1 credibile) sostenuta :en mat

tina dal legale dello Stato. 
senza che il ministro ne sia 
a! corrente. 

I legai: di parte civile Rien 
zi. Costa. SertP.~e e Mattina. 
hanno protestato per il r.n 
vio e hanno inviato un tele 
zramrna al presidente deila 
Repubblica, a: prendenti del
le commissioni Giustizia del
le Camere e allo stesso Bo 
n:fae:o per protestare contro 
le x manovre dilatorie rr.e.sx-
:n a t to per copr.re le verità 
emerse dal processo ». Nella 
sentenza lex direttore Raeoz 
zino fu condannato a cinque 
ann: di reclusione, mentre il 
min-stero venne ritenuto re
sponsabile in solido, nella m.-
sura d: 10 nv.hon: d: l.re 
per c:ascuna parte c:v:le. 

Apprendista 1 Senne muore folgorato 
VOGHERA — Un apprendi 
sta muratore. Giovambatti
sta Praschini. di 15 anni è 
morto folgorato da una sca
rica elettrica mentre stava 
lavorando nei pressi di una 
betoniera. Il giovane, dipen
dente della impresa « Merli-
ni » di Bressana Bottaronc 
«Pavia», si trovava nel cor 
tile delle scuole elementari 

f di Pinaroìo Po «Vogherai d: j 
cui l'impresa ha in appalto | 

; 1 lavori di restauro, quando | 
; dall'impastatrice, per cv.i.-.e j 
| non ancora accertate, si è i 
i sprigionata una forte .carira ! 
i elettrica. , 
| Fraschini è caduto {uln.;- j 
( na to ed è s ta to soccorro da j 
. due fratelli che lavorano r<r j 
« ia ste.ssa impreca. Sul posto j 

è intervenuto un medico :1 
quale ha praticato al /-.«na
ne un ma.v»aggio card.sco 
ma non è servito: il ragazzo 
è m o n o nell'autolettiga du 
ran te ti tragit to verso l'ospe
dale. 

La procura della repubbli
ca di Voghera e l'ispettorato 
del lavoro hanno aperto un' 
inchiesta. 

Dalla nostia redazione 
CATANZARO — A un a m o 
dal la mor te del !>>ss mafio-» 
Giorgio De Ste lano. « re » eli 
Archi , un qua r t i e r e p««i>o]a 
r e al la periferia di ReJ2i'> 
Ca lab r i a , è s ta to a r r e - t a t o 
Rocco Mugolino di 51 ami: . 
a s s e s s o r e democr is t iano al ('«>• 
m u n e di S. Stefano di Aspro 
monte . II m a n d a t o di c a t t u r a . 
f i rmato dal giudice Guido P a 
pal la , par la di o n a i r v i 1:1 
omicidio |K r la m u t e - d. IV 
Melano . K\ liM-lott ridite <ii 
do.) N k o Trii>KÌo. i hc i -o a 
>;i,i volta riti «..erceTe di Po.: 
f lo rea le poco pui di d le a-i 
ni fa. t ra t to di urui-rie t ra la 
« n d r a n j l «-ta i. a l ab re - e » e-
« i o s a no-tra ». Giorgio IV 
Stefano aveva raJiti . into. IK-M 
pres to , un en -pu iM patrigno 
nio fu .an/ iar .u e. assume- ai 
f ra t t i ! ; , il prt JonaMo rulla 
n t t . i e iitlla provini io d: Uè 4 
- io 

rViine ci; inihie-te .-u omi
cidi mafio-i sono ii.tc-tat» a 
-no nome: n* 1 suo b-irsello 
vennero f»i rinvenuti 1 nime-
ri telefonie i rk 1 più no'i prc 
iliudicati che operano a Ro 
ma v a Milano, nei racket del 
la droca. della prostitu/ione. 
delle tan^rnti. 

Il fratello Giovanni, venne 
ucciso, tre anni prima, nella 
nota sparateina d-1 « Roof 
(iarden » un bar IU><UONO ne I 
centro di Reggio Calabria. A 
pochi giorni di distanza par
ti la vendetta dei De Stefa
no che fece subito diverse vit 
Urne. Il corpo «li Giorgio De 
Stefano venne trovato lurido 

Assessore de arrestato per concorso 
nell'omicidio del boss De Stefano 

1 un sentiero ebe porta 11 .11 
I M - I O d. I l ' \s ;)romo;.te" -th 
avev.n.o sjwt.'itto iri.i fu ila 
ta a l le spalle- .: non pili «I. 
mezzo met ro di distanza D -
Stefano tornava eia .:n \«-rti-< 
ti-nuto t ra 1 «.api d-Ile eiivir 
st- t-)-etie eia- o p r a n o n-1 
R e g i n o M |>: i -o «uh/.» a 
quak. ' ie maiK.vrtlc ei< ! < n . n i ' e 
i . ie lo av re blx- , i e i - o t r a t k n 
eloìo. pass(inel<> Ciot' al le {il 
:>.-i.-vJc r,/e el; un «il;."-» <'an. 
I! ns.ei. t t dos-it r eli i'/t | M ^ I 
ne p . ' t pa ra to elal : i . i i i ( c Co:-
(h>\>i con il quale -i r inviano 
a itr.jdizio (Vr mafiosi rc^. ' ini . 

, dedica alla fa:ni_ii,i De Ste-
\ tano q::a-i d.u- terzi elcU'm'i • 

ro lavoro. 

, Il « laa eli Art in. dopo l e 
l imma/io- i - di Tr..>)d«). e ra eli 
Ve t.tato [i.tetro.ie- .issolnt.i eit I 
Ir- rttlIVl'.i lìl's :t.- elei!,- c«)"'li<-
' ht n<-i IV S'e-f.ino t rovava 
no T I pori.) eli riferimf rito te 
m i t o «• n-{)«-ttato Dal e «ni 
trabb.md.) all 'e-torsione-. dal 
r .uk«t «Iti e- ma/ze t t f . alia 
truffa dc*l. appal t i : tu t to p,is 
s.iva s<>t:o d controllo oV-i t re 
fratelli . Dal l ' i s t rut tor ia del 
dot: Cordova risulta t h e P . i" 
lo IX Sv-fano. il primogeni
to. »-r.) r iuscito perfuio ad «.t 
tei.e re pre-stiti da una bau 
« .1 r»-_'jina Sotto la ri- hi»--
sia c ' e ra , la firma de l l ' ap 
r>r«>vazione eli-I d i re t tore e i e 

,« g a r a n t i s t e ». !-i pista ciie 

eoiidute a l l ' a r r e s to di Rocco 
Mijs<»I:n«>, l ' aw-ss / i rc di S Ste 
faro catturato oggi, parte- dai 
ijor-ello r.trovato al fianco del 
cadavere di IV Stefano Sub-
'o do[>o la morte de! boss 
s.ur.se- una soffiata alla poli 
zia the indicava in Giuseppe 
S-iraci. camionista di S. Sti-
fano. il killer d ie avrebbe 
saldato i! e tinto al suo cape». 
subito de-p-j il vertice sull'A-
sprc)rrn»ntc. Infatti Li vettura 
d. quest'ultimo venne ritrova
ta a poca distanza dal cada
vere La cattura a sorpresa 
di Miw»!:no fa qj.r.d. pc-nsa-
re che rvi prossjnii giorni se-
cuiranne» altri arresti. 

La criminale bravata di Vittorio Emanuele 

Fuori pericolo il giovane tedesco 
MARSIGLIA — 1^ rnn.l.z.on. 
d. salute d: Dirk Geerd Ha 
mer, d i cui d.pendono le sor 
t: d; V.ttono Emanuele d. Sa 
voia detenuto nel carcere di 
Ajaccio per la sparatoria deli" 
->o.a di Cavallo, non deste 
rebbero p.u grav: inqu.eludi 
n: Nonostante il persLstere 
del "black out" imposto dal l i 
direzione generale dell'aspe 
da le «De la Conception » 
presso il quale .1 giovane t 

ricoverato e da! professor Ol-
n*er che io Iva .n cura, .si e 
appreso mg. the il ferito può 
essere ccns.de.-ato * fuor, pe 
ncoio ». 

La r.pre.sa d: ur.a diuresi 
pres-soche normale ha reso ì 
nutile il ricorso al rene art.-
ficiale. la febbre e pratica 
mente scompeir.-xi e D.rk 
Geerd Hamer è orma; in gr* 
do di alimentarsi normal
mente. Il g.ovane è rimasto 

sconvolto dall 'amputazione 
deila gamba destra. 

Corre voce .manto che il 
Savoia abbia as.sa: male ac
colto g'.; sviluppi dell* proce 
dura che ne hanno impedito 
la scarcerazione. S; parla 1-
noltre della possibilità che net 
prossimi giorni Vittorio Ema
nuele di Savoia venga t ra i la 
rito dalla prigione di AJtcat* 
a quella di Baal!*. 
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